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1. Finalità e risorse
1. Il presente Avviso seleziona i progetti degli EE.LL.Beneficiari nell'ambito della Strategia di

Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS)di Gela-Vittoria di cui al successivo paragrafo 3.1, a valere
sull'Asse 4 Azione 4.1.1 del PO FESRSicilia 2014/2020 cofinanziato dal Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR) per la realizzazione di operazioni di OOPP, finalizzato al
conseguimento degli obiettivi di promozione dell'eco-efficienza e riduzione di consumi di
energia primaria negli edifici e strutture pubbliche.

2. I risultati attesi sono quantificati attraverso i seguenti indicatori:
a Energie rinnovabili: Capacitàsupplementare di produzione di energie rinnovabili
b Efficienza energetica: Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli edifici

pubblici
c Riduzionedei gasa effetto serra: Diminuzione an_nu~gas a effetto serra

3. Ladotazione finanziaria del presente Avviso è pari a e~
4. Le risorse finanziarie potranno essere integrate mediante eventuali dotazioni aggiuntive nel

rispetto di quanto previsto dall'articolo 6 della Convenzione per la Delega di Funzioni
all'Organismo Intermedio.

5. Il presente Avviso disciplina le procedure per la selezione e la gestione delle operazioni a valere
sull'azione 4.1.1intercettata dalla SUSdi Gela-Vittoria.

6. In applicazione della Convezione sottoscritta fra l'AdG del PO FESR2014 - 2020 e l'Autorità
Urbana di Gela per la delega di funzioni, approvata con DGRn. 18 del 03/01/2019 competono
all'Organismo Intermedio/Autorità Urbana di Gela le procedure di selezione delle operazioni
fino all'approvazione della graduatoria provvisoria, mentre le procedure successive
(approvazione graduatoria definitiva, ammissione finanziamento, gestione finanziaria,
monitoraggio e controlli) restano di competenza del Centro di Responsabilità. Per tali ultime
procedure, non rientranti nelle funzioni delegate all'Organismo Intermedio, si fa espresso
rinvio alle disposizioni del Manuale di attuazione del PO FESR2014 - 2020, versoMarzo 2020
approvato con DDG n. 176/AS DPRdel 06/04/2020, riportate nei paragrafi da 4.6 a 6.6 del
presente Awiso.

2. Riferimenti normativi e amministrativi del!' Avviso
2.1 Normativa e altri provvedimenti alla basedell'Avviso
1. Regolamento (UE)n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pescae disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca,e che abroga il regolamento (CE)n. 1083/2006 del Consiglio;

2. Regolamento (UE)n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento
(CE)n. 1080/2006;

3. Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che
stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
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Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pescaper quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di operazione per i
fondi strutturali e di investimento europei;

4. Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il
Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pescae disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesionee sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

5. Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014
recante modalità di esecuzionedel regolamento (UE)n. 1303/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni
alla Commissionee le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi,
pubblicato nella GUUEL286 del 30.9.2014, pubblicato nella GUUEL286 del 30.9.2014;

6. Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e
memorizzazione dei dati;

7. Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un
codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento
europei;

8. Decisionedella CommissioneEuropeaC (2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la
partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR)al cofinanziamento del
ProgrammaOperativo della RegioneSiciliana;

9.
10. Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del

regolamento FESR)",EGESIF15-0010-01 del 18/05/2015, della CommissioneEuropea;
11. Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 2015, che

modifica la direttiva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio riguardo alle soglie
applicabili per le procedure di aggiudicazionedegli appalti;

12. D.P.R.n. 22 del 28/02/2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE)per il periodo di
programmazione 2014/2020"

13. Deliberazione di Giunta n. 375 del 8.11.2016 avente ad oggetto l'apprezzamento della
Condizionalità ex-ante - Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente 'Smart
Specialization 2014-2020'. Documento S3aggiornato;

14. Delibera di Giunta n. 267 del 10.11.2015 avente per oggetto P.O. F.E.S.R.Sicilia 2014-2020
DecisioneC(2015)5904 del 17/8/2015. - Adozione definitiva;
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15. Deliberazione della Giunta regionale n. 404 del 6 dicembre 2016: "Programma operativo FESR
Sicilia2014/2020 - Modifica";

16. Deliberazione della Giunta regionale n. 105 del 6 marzo 2018 relativa a: "Programma operativo
FESRSicilia 2014/2020 modificato - Decisione C(2017) 8672 dell'l1 dicembre 2017. Adozione
definitiva";

17. Delibera di Giunta n. 70 del 23/02/2017 avente per oggetto Programma Operativo FESRSicilia
2014/2020. Programmazione attuativa 2016-2017-2018;

18. Delibera di Giunta n. 267 del 27/7/2016 avente per oggetto Programma Operativo FESRSicilia
2014-2020. Ripartizione delle risorse del Programma per Centri di responsabilità e obiettivi
tematici - Approvazione;

19. Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15 Aprile 2017 che approva il documento
"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità
di Certificazione" del POFESRSicilia 2014/2010 e ss.mm.ii.;

20. Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 06/03/2017 che approva la modifica del
Manuale per l'Attuazione del POFESRSicilia 2014-2020 e ss.mm.ii.;

21. Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018 avente per oggetto "Programma
Operativo FESRSicilia 2014/2020. Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione" e
ss.mm.ii.;

22. Allegato ai criteri di selezione "Approccio integrato allo sviluppo territoriale: ammissibilità e
valutazione dell'agenda urbana", approvato dal Comitato di sorveglianza del I marzo 2016 e
adottato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del4 agosto 2016;

23. Delibera della Giunta Regionale n. 18 del 03/01/2019 con la quale è stato approvato l'esito
positivo delle verifiche preliminari condotte sulla capacità e le competenze dell'Organismo
Intermedio/Autorità Urbana di Gela, lo schema di convenzione con il Comune di Gela in qualità
di Organismo Intermedio/Autorità Urbana, la presa d'atto della Strategia di Sviluppo Urbano
Sostenibile dell'Autorità Urbana di Gela.

24. LeggeRegioneSiciliana 5 aprile 2011 n. 5 - Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione,
l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di
stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale;

25. D.Lgs. 18-4-2016 n. 50, "Codice dei contratti pubblici", e successive modificazione e
integrazioni;

26. LeggeRegioneSiciliana n. 12 del 12 luglio 2011 e successivemodifiche ed integrazioni, recante
la disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e il recepimento nel
territorio della Regione Siciliana delle disposizioni contenute nel D.Lgs.18-4-2016 n. 50 e le
successivemodifiche ed integrazioni nonché i relativi provvedimenti di attuazione dello stesso,
fatte comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla legge regionale medesima;

27. Circolare Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016
avente ad oggetto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 - Disposizioniapplicative;

28. Direttiva 2010/31/CE del 19maggio 2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia.
29. Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, attuazione la Direttiva 2002/91/CE sul rendimento

energetico nell'edilizia integrato con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311,
"Disposizioni correttive ed integrative al Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante
attuazione della Direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia";
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30. Decreto Interministeriale 11 aprile 2008, n. 135 - "Approvazione del Piano d'azione per la
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione.";

31. Decreto Legislativo n. 115 del 30 giugno 2008, attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa
all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva
93/76/CEE;

32. Decreto Legislativo n. 28 del 3 marzo 2011 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE;

33. Decreto del Presidente Della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 - "Regolamento recante
definizione dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e
ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la
preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere
al e cl, del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 19 e s.m.i.";

34. Decreto del Presidente Della Repubblica n. 75 del 16 aprile 2013 - Disciplina dei criteri di
accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi
cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma del Decreto Legislativo 192/2005;

35. Decreto Legislativo n. 63 del 4 giugno 2013 - "Disposizioni urgenti per il recepimento della
Direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia" coordinato con la legge di
conversione 3 agosto 2013, n. 90;

36. Decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 febbraio 2014 - "Modelli di libretto di
impianto per la climatizzazione e di rapporto di efficienza energetica di cui al Decreto del
Presidente della Repubblican. 74/2013.";

37. Decreto Legislativo n. 102 del 4 luglio 2014 - "Attuazione della direttiva 2012/27/UE
sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le
direttive 2004/8/CE e 2oo6/32/CE";

38. Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici";

39. Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Schemi e modalità di riferimento per la compilazione
della relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e dei requisiti
minimi di prestazione energetica negli edifici";

40. Decreto interministeriale 26 giugno 2015 "Adeguamento linee guida nazionali per la
certificazione energetica degli edifici";

41. Decreto Legislativo n. 141 del 18 luglio 2016 - "Disposizioni integrative al Decreto Legislativo4
luglio 2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che
modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e
2006/32/CE";

42. Decreto Leggen. 244 del 30 dicembre 2016 che ha disposto la modifica dell'Allegato 3, comma
1, lettera b] e lettera cl del Decreto Legislativon. 28/2011;

43. Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 gennaio 2017 -
"Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni per l'edilizia e per i prodotti
tessili.";

44. LineeGuida alla presentazione dei progetti per il Programma per la Riqualificazione Energetica
degli edifici della Pubblica Amministrazione Centrale (PREPAC,Decreto Ministeriale 16
settembre 2016), pubblicate sul sito dell'ENEA;
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45. Decreto Presidenzialedel 9 marzo 2009 - Emanazionedella delibera di Giunta regionale n. 1 del
3 febbraio 2009, relativa al Piano energetico ambientale regionale siciliano (P.E.A.R.S.)_
Approvazione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della RegioneSicilianaParte I n. 13 del 2009;

46. legge Sicilia 23 marzo 2010, n. 6 - Norme per il sostegno dell'attività edilizia e la riqualificazione
del patrimonio edilizio.

47. legge Regionale n. 8 del 17 maggio 2016 _ Disposizioni per favorire l'economia. Norme in
materia di personale. Disposizioni varie;

48. Deliberazione della Giunta regionale n. 306 del 12 settembre 2013 - Pianodi Azione e Coesione
(PAC)_ Nuove Azioni a gestione operativa _ Efficientamento energetico (Start - up _ Patto dei
Sindaci);

49. D.D.G. n. 413 del 4 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
(Parte Prima) n. 55 del 13 dicembre 2013, Supplemento ordinario n. 1 col quale è stato
approvato il Programma di ripartizione di risorse ai Comuni della Sicilia, al fine di "Promuovere
la sostenibilità energetica-ambientale nei comuni Siciliani attraverso il Patto dei Sindaci" PAC
Nuove Iniziative Regionali;

50. Decreto dell'Assessorato dell'energia e dei servizi di pubblica utilità n. 2 del 14 gennaio 2015
"linee guida per la redazione dei regolamenti volti alla definizione dei criteri e delle procedure
per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni sugli impianti termici degli edifici (GURI6
febbraio 2015, n. 27)";

51. Deliberazione della Giunta n. 20 del 18 febbraio 2015 - "PO FESR2014/2020 _ Rapporto
Ambientale" .

Nell'elaborazione del progetto, come più avanti spiegato, si dovrà fare specifico riferimento,
ai fini dell'individuazione degli interventi da realizzare e della quantificazione dei criteri di
valutazione, alle linee Guida richiamate al punto 44 del paragrafo 2.1 "Normativa e altri
provvedimenti alla base dell'avviso". Rilevato, infatti, che le predette linee Guida sono state
redatte sulla base della normativa comunitaria e nazionale di riferimento, hanno valenza
territoriale nazionale e dettano principi tecnico -operativi che ricadono nel medesimo ambito
d'intervento, le stesse sono perfettamente compatibili con le finalità del presente avviso e
costituiscono, pertanto, il prontuario cui i soggetti proponenti dovranno attenersi, anche in
termini di normativa tecnica e di settore. Il documento è rinvenibile al seguente URL:
http://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/linee_guida_prepac_12_luglio_2017.pdf

2.2 Regoleper l'aggiudicazione di appalti di lavori e di forniture di beni e servizi
1. AI fine di garantire la qualità delle prestazioni e il rispetto dei principi di concorrenza,

economicità e correttezza nella realizzazione delle operazioni ammesse a contributo, il
Beneficiario è tenuto ad applicare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di
appalti pubblici di lavori, servizi e forniture.

2. In caso di difformità della normativa nazionale e regionale dalle Direttive comunitarie, si
applicano le norme comunitarie.

3. Contenuti
3.1 Beneficiari dell'Avviso
Il presente Avviso è rivolto ai Comuni di Gela e Vittoria in qualità di Enti Locali facenti parte
dell'Agenda Urbana di Gela-Vittoria.
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3.2 Operazioni ammissibili
1. Sonoammissibili al contributo finanziario di cui al presente Avviso le operazioni di realizzazione

di lavori pubblici (opere ed impiantistica). quali interventi finalizzati alla riduzione dei consumi
di energia primaria e all'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per l'autoconsumo su edifici
pubblici più energivori.

Sarannooggetto degli interventi gli edifici:

• Adibiti a uso pubblico e insistenti nel territorio della RegioneSiciliana.
• Di proprietà dell'Amministrazione proponente e che siano nella disponibilità esclusivadella

stessa, a esclusione degli edifici adibiti a residenza e assimilabili e a uso commerciale.
Restano espressamente escluse le fattispecie di detenzione (es. comodato, locazione,
affitto) o possessoda parte di terzi (es. usufrutto, uso, abitazione).

ovvero

• Di proprietà del Demanio dello Stato o di altra Amministrazione pubblica (per
Amministrazioni pubbliche si intendono i soggetti di cui all'art. 1, comma 2, del Decreto
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.) e che siano nella disponibilità esclusiva
dell'Amministrazione proponente in virtù di un titolo che ne legittimi la detenzione (es.
comodato, locazione, affitto) o il possesso (es. usufrutto, uso, superficie). I contratti di
affitto o di comodato d'uso devono coprire il periodo del vincolo di destinazione dei beni
finanziati che è di cinque anni a decorrere dal pagamento della rata di saldo da parte
dell'amministrazione. Restano espressamente esclusi gli edifici adibiti a residenza e
assimilabili e a uso commerciale.

• Aventi superficie coperta utile non inferiore a 250 mq.
• Dotati di attestato di prestazione energetica (APE)(o, in alternativa, ACEin corso di validità,

redatto prima dell'entrata in vigore dei Decreti del Ministero dello Sviluppo Economicodel
26 giugno 2015).

• Muniti di diagnosi energetica, eseguita ai sensi dell'Allegato 2 al Decreto Legislativo
n0102/2014 e s.m.i. e in conformità alle norme tecniche UNI CEIEN 16247, sulla base delle
quali individuare le azioni che consentiranno di ridurre i consumi energetici tenendo conto
anche di una valutazione costi-benefici.
Di seguito si riportano le tipologie d'interventi che potranno essererealizzati:

Interventi sull'involucro edilizio
~ isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato;
~ sostituzione di chiusure trasparenti comprensive d'infissi delimitanti il volume

climatizzato;
~ installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti

con esposizioneda Est-Sud-Esta Ovest, fissi o mobili, non trasporta bili;
Interventi sostituzione/implementazione sistemi impiantistici
~ sostituzione d'impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di

climatizzazione invernale utilizzanti generatori di calore a condensazione;
~ sostituzione d'impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di

climatizzazione invernale dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti
energia aerotermica, geotermica o idrotermica;
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../ sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di
climatizzazione invernale dotati di generatore di calore alimentato da biomassa;

../ interventi di cogenerazione/trigenerazione, fino a un massimodi 1 MWe di potenza;

../ installazione di collettori solari termici, anche abbinati a sistemi di solar cooling;

../ sostituzione di scaldacquaelettrici con scaldacquaa pompa di calore;

../ riqualificazione degli impianti d'illuminazione, interni ed esterni, anche con
l'integrazione della luce naturale (daylighting);

../ installazione di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore;

../ installazione di sistemi BACSdi automazione per il controllo, la regolazione e la
gestione delle tecnologie dell'edificio e degli impianti termici- Sistemi di monitoraggio;

• MHRV(ventilazione meccanicacon recuperatore);
• Interventi sui sottosistemi dell'impianto termico (distribuzione, emissione, regolazione);
• Produzione energia elettrica da fonti rinnovabili

../ installazione impianti di piccola taglia e che dovranno rispondere al requisito della
funzionalità al soddisfacimento esclusivo del fabbisogno del bene efficientato
(autoconsumo): impianti fotovoltaici; impianti micro eolici, fino a un massimo di 5 kW
di potenza (si utilizzerà la schedaaperta);

• Altri interventi (schedaaperta)
../ realizzazionedi pareti ventilate;
../ realizzazionedi opere per l'ottenimento di apporti termici gratuiti;
../ efficientamento dei sistemi di trasporto interni o relativi alle pertinenze dell'edificio,

come ascensori o scalemobili.

2. l'operazione proposta deve soddisfare i seguenti requisiti generali:
• l'operazione deve essere completata, in uso e funzionante entro il termine

programmato in sede di domanda di ammissione a contributo finanziario;
• l'operazione deve rispondere ai requisiti di eleggibilità, ammissibilità e coerenza previsti

e disciplinati dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, dal PO
FESR2014/2020 e dalla relativa programmazione attuativa.

3.3 Speseammissibili
1. l'importo del contributo finanziario definitivamente concesso costituisce l'importo massimo a

disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento.
2. le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispetto delle vigenti

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali, nel Programma e nella programmazione
attuativa dell'Azione. In particolare, sono considerate ammissibili le spese effettivamente
sostenute dai Beneficiario direttamente imputabili all'operazione come successivamente
specificato e sostenute e pagate dal Beneficiario nel periodo di ammissibilità della spesa del
Programma e, comunque, entro il termine di conclusione dell'operazione indicato nella
domanda e/o nel Disciplinare di cui al paragrafo 4.7., al fine di concorrere al raggiungimento dei
target intermedi e finali per la verifica dell'efficacia dell'attuazione di cui agli artt. 20, 21 e 22
del Regolamento (UE) 1303/2013 e dell'avanzamento di spesa previsto dagli artt. 86 e 136 del
medesimo regolamento.

3. Nel solo caso di realizzazionedi OOPP,il costo dell'operazione è determinato nel rispetto delle
seguenti categorie di speseammissibili:



esecuzione dei lavori relativi alle opere, agli impianti, acquisizione delle forniture e dei
servizi connessi all'esecuzione stessa;
acquisizione di terreni e aree non edificate necessari per la realizzazione dell'opera, le cui
spese di esproprio e di acquisizione, ammissibili in presenza della sussistenza di un nesso
diretto fra l'acquisizione delle stesse aree e gli interventi di efficientamento da realizzare
presso l'edificio esistente (ad esempio, acquisizione di terreno adiacente per la realizzazione
d'impianti a fonti rinnovabili), non possono superare il 10% del totale del contributo
definitivamente erogato;
indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi,
concessioni, autorizzazioni, finalizzate ali' esecuzione delle opere); - spese generali.

Tali categorie di spesa potranno essere state già individuate nell'ambito del Documento di
Indirizzo della Progettazione richiamato dal comma 5 dell'art. 23 del D. 19s. 50/2016 secondo
quanto previsto dalle "linee guida per la definizione delle procedure di avvio e conduzione del
processo delle opere pubbliche in Sicilia" di cui alla nota prot. 029212 del 6 febbraio 2019
allegata al manuale.

4. Nel solo caso di realizzazione di OOPP: per spese generali, da prevedere nel quadro economico
tra le somme a disposizione del Beneficiario, si intendono quelle relative alle seguenti voci
previste dalla normativa vigente in materia di appalti:

- imposta sul valore aggiunto (IVA), che costituisce una spesa ammissibile solo se non
è recuperabile.
competenze tecniche per rilievi, studi di fattibilità, progettazione definitiva e/o
esecutiva, direzione dei lavori, misura e contabilità, sicurezza, consulenza
geologica/geotecnica, eventuali consulenze specialistiche se richieste dalle norme
vigenti, competenze tecniche per il ResponsabileUnico del Procedimento (R.U.P.),
collaudo tecnico-amministrativo e statico, ove previsto; si evidenzia che le spese per
oneri tecnici, laddove non riconducibili ad attività direttamente svolte dall'ufficio
tecnico dell'ente beneficiario, dovranno essere affidate a soggetti esterni con le
modalità previste dalle norme vigenti, con specifico riferimento al Decreto
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e alle norme regionali di riferimento, pena
l'inammissibilità al finanziamento.
speseper attestato di prestazione energetica.

speseper diagnosi energetica.
le spese per rilievi, accertamenti e indagini, ivi comprese quelle geologiche e
geotecniche non a carico del progettista, né necessariealla redazione della relazione
geologica, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del
beneficiario, non possono superare il 2% della spesa totale ammissibile
dell'Operazione.
speseper la pubblicità di gara.
speseper commissioni aggiudicatrici.
oneri conferimento in discaricae caratterizzazione materiali.
contributo ex AVCPe altri tributi connessi con intervento.
imprevisti.
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5. Nel solo caso di realizzazione di OOPP:eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a
titolo di spesegenerali o di acquisizione di immobili o di somme a disposizione del Beneficiario,
rispetto a quelli precedentemente indicati, resteranno a carico del Beneficiario.

6. Restano esclusedall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria,
compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti.

7. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle
indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e
regionali.

8. Restano in ogni casoesclusee non potranno essere rimborsate tutte le spesenon ammissibili a
termini delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.

9. Le spese sostenute devono essere documentate, comprovate da fatture quietanzate o da altri
documenti contabili aventi forza probante equivalente ed essere sostenute nel periodo di
eleggibilità previsto dal Programma.

In sede di rendicontazione finale, qualora le spese rendicontate ammesse a contributo siano
inferiori a quelle fissate all'atto del finanziamento, il contributo dovuto sarà in proporzione
rideterminato sino a concorrenza del 100%della spesaammessa.

3.4 Forma ed entità del contributo finanziario
1. Il contributo finanziario in conto capitale viene concessofino al 100% dei costi totali ammissibili

dell'operazione.
2. Il contributo concedibile, in relazione all'oggetto della singola istanza, in favore di ciascun

beneficiario, non può essere inferiore a euro 200.000,00 (euro duecentomila) e non deve
superare euro 3.000.000,00 (euro tremilioni).

3.5 Divieto di cumulo con altri finanziamenti pubblici
1. Rispetto all'operazione finanziata, il contributo finanziario di cui al presente Awiso non è

cumulabile con altri finanziamenti pubblici aventi natura nazionale, regionale o comunitaria
concessiper la stessainiziativa ed avente ad oggetto le stessespese.

4. Procedure
1. Le attività relative alla ricezione e valutazione delle domande sono svolte dall'Organismo

Intermedio/Autorità Urbana di Gela.
2. Le attività relative alla concessione e revoca dei contributi finanziari, alla gestione finanziaria,

comprensiva dei pagamenti ai beneficiari e i controlli amministrativi, fisico-tecnici ed economico
finanziari, sono svolte dal Servizio 4 - Gestione PORe Finanziamenti del Dipartimento regionale
dell'Energia della RegioneSiciliana (d'ora in poi Servizio) in qualità di Ufficio Competente per le
Operazioni (UCO).

3. Le domande saranno finanziate secondo la graduatoria formata con i criteri di cui al successivo
paragrafo 4.5, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

4.1 Modalità di presentazione della domanda
1. Le domande devono essere inoltrate a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC)al seguente

indirizzo autoritaurbana@pec.comune.gela.cl.it, compilando l'Allegato 1 al presente Awiso e
devono essere sottoscritte con firma digitale. Sono comunque fatte salve le istanze "valide" ai
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sensi dell'art.65 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. (Codice dell'Amministrazione
digitale).

2. Le domande devono, inoltre, riportare il nominativo del ResponsabileUnico del Procedimento
presso il Beneficiario, il quale eserciterà anche le funzioni di REO (Responsabile delle
Operazioni) ai fini dell'alimentazione dei dati gestionali e di monitoraggio del sistema
"Caronte".

3. Ledomande, comprensive di tutte le dichiarazioni/schede da allegare, devono esserecomplete
di tutti i documenti obbligatori indicati al paragrafo 4.3.

4.2 Termini di presentazione della domanda
1. Le domande in via telematica (PEC)devono essere inviate entro le ore 24 del 30· giorno dalla

data di pubblicazione all'albo pretorio del Comune di Gela al seguente indirizzo PEC
autoritaurbana@pec.comune.gela.cl.it.

2. Ledomande inviate dopo il termine di scadenzadi cui al comma 1 sono considerate irricevibili.

4.3 Documentazione da allegare alla domanda

1. Gli enti richiedenti devono presentare, unitamente alla domanda di contributo
finanziario riportata ali' Allegato 1 al presente avviso, t i documenti di seguito indicati

a) dichiarazione (inserita nella dell'istanza di partecipazione) che attesta:
o di esserea conoscenzadi tutte le disposizioni di legge e regolamentari, europee, nazionali e

regionali, che disciplinano la concessione dei finanziamenti richiesti e di impegnarsi a
rispettarle.

o di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall'avviso e di impegnarsi, in caso di
finanziamento, a rispettare tutti gli obblighi contenuti nello stesso.

o che l'operazione risponde ai requisiti di eleggibilità, ammissibilità e coerenza previsti e
disciplinati dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, dal PO FESR
2014/2020 e dalla relativa programmazione attuativa.

o che l'intervento è coerente/individuato nell'ambito della pianificazione in materia di
energia.

o che l'intervento è coerente con il Piano di Azione per l'Energia Sostenibile (PAES)approvato
dall'Amministrazione comunale o del piano energetico comunale.

o che l'intervento è conforme alla pianificazione urbanistica.
o che le proposte insistono su edifici o strutture adibiti a uso pubblico ed effettivamente

utilizzati.
o che le proposte insistono su edifici o strutture aventi superficie utile non inferiore a 250 mq.
o la capacità amministrativa e organizzativa dell'Ente nella realizzazione di progetti similari,

secondo l'Allegato 2 al presente avviso.
o l'asseverazionedell'intervento proposto, secondo l'Allegato 3 al presente avviso.
o la posizione dell'Ente richiedente in merito al regime IVA, al fine di determinare l'eventuale

ammissibilità dell'IVA al contributo del PO FESR2014/2020, qualora costituisca un costo
realmente e definitivamente sostenuto e non sia recuperabile, secondo l'Allegato 10 al
presente avviso.

o di presavisione e accettazione dello schemadi Convenzioneallegato al presente avviso.
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o di avere/non avere richiesto e ottenuto contributi finanziari a valere sui programmi
operativi cofinanziatidallaCommissioneEuropea

o di essere/non essere inadempiente agli obblighi di monitoraggio economico, finanziario,
fisico e procedurale previsti dall'art. 15, comma9, della legge regionalen. 8/2016, come
modificato dall'art. 21 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, "Disposizioni
programmatichee correttive per l'anno 2017.legge di stabilità regionale".

o di essere/nonesseresoggetti all'obbligo di cui all'art. 19 della legge9 gennaio 1991 n. 10;
nel casodi enti soggettiall'obbligo, di avere/non averenominato il tecnico responsabileper
la conservazionee l'uso razionaledell'energia(energymanager).

o di avere/non avereincaricatoun esperto in gestionedell'energia.

b) relazione tecnico-economicadell'operazione (secondo l'Allegato 5 al presenteavviso).
c) copia del progetto dell'operazione approvato dall'Ente richiedente. Il progetto dovrà

essere corredato di attestazione del RUP sul livello di progettazione nonchésulle
autorizzazioni, N.O. e pareri di cui è dotato e quelle ancora da ottenere per
completare l'iter autorizzativo.

d) copiadella relazionerelativaallo stato di fatto.
e) provvedimento amministrativo dell'Ente richiedente di approvazione del progetto e di

approvazionedell'operazione (determinazione dell'Ente alla partecipazione all'avviso),
ivi incluso l'impegno dell'Ente richiedente alla copertura dell'eventuale quota di
cofinanziamentodell'operazionespecificandonel'importo e le fonti.

f) attestato di prestazioneenergetica (APE)(o, in alternativa, ACEin corsodi validità, redatto
prima dell'entrata in vigore dei Decreti del Ministero dello SviluppoEconomicodel 26
giugno2015).

g) diagnosi energetica per ciascun edificio, contenente le informazioni minime di cui
ali'Allegato 2 del Decreto legislativo 102/2014, che dovrà essere obbligatoriamente
condotta dai soggetti di cui all'art. 8 del D.lgs 102/2014, ovvero società di servizi
energetici (ESCO),esperti in gestione dell'energia (EGE)o auditor energetici,certificati
da organismi accreditati ai sensi dell'articolo 8, comma 2 del D.lgs.n.102/2014.

h) quadro economicodel progetto proposto.
i) programma triennale dei lavori pubblici recante l'intervento oggetto della domandadi

ammissioneacontributo finanziario.
j) eventuali atti di nomina del tecnico responsabile per la conservazione e l'uso

razionale dell'energia (energy manager) e dell'esperto in gestione dell'energiaadottati
dall'Enterichiedente.

k) atto di nominadel ResponsabileUnicodel Procedimento.
I) modulo per il rilascio dell'utenza REO(ResponsabileEsterno dell'Operazione),secondo

lo schemadell'Allegato13al presenteavviso.
m) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'Ente richiedente, attestante la

capacità amministrativa e organizzativa dell'Ente nella realizzazionedi progetti similari,
secondol'Allegato2 al presenteavviso.

n) dichiarazione, sottoscritta dal tecnico abilitato incaricato dall'Ente richiedente,
attestante l'asseverazionedell'intervento presentato, secondo l'Allegato 3 al presente
avviso.
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o) scheda di autovalutazione compilata utilizzando l'Allegato 14 al presente avviso,
corredata da apposita relazione dalla quale si evinca per ciascun criterio di valutazione
il documento, tra quelli allegati all'istanza di contributo, dal quale sono stati tratti i dati
utilizzati per l'attribuzione dei punteggi.

2. La documentazione obbligatoria, descritta al precedente comma 1, non è integrabile da parte
dell'ente richiedente successivamente alla presentazione della stessa, salvo i casi in cui può
essere attivato il soccorso istruttorio, quale istituto generale del procedimento amministrativo,
ex art. 6 comma llett. b) L. 241/90. Si applicano - in quanto compatibili - le disposizioni in tema
di soccorso istruttorio recate dall'art.83 Dlgs n. 50/2016 (Codicedei contratti pubblici). ISingoli
file, in formato pdf non modificabile, di ogni documento indicato al precedente comma
dovranno essere firmati digitalmente, mediante lo stesso kit di firma utilizzato per la firma della
domanda. La firma digitale, del legale rappresentante dell'amministrazione proponente, o del
suo delegato, deve essere apposta su tutta la documentazione, inclusa quella che richiede la
sottoscrizione obbligatoria di altro soggetto (ad esempio, scheda di asseverazione
dell'i ntervento I.

4.4 Modalità di valutazione della domanda
1. Il processo di valutazione delle domande - dal ricevimento fino alla pubblicazione degli esiti

della valutazione - sarà proporzionato al numero delle istanze di contributo finanziario
pervenute e non si protrarrà oltre i 60 giorni dalla scadenzadell'Awiso.

2. L'iter valutativo si concluderà con l'approvazione di una graduatoria basata sui criteri definiti al
successivo comma 3, lett. cl, coerenti con i criteri contenuti nel documento "Requisiti di
ammissibilità e criteri di selezione" approvato dal Comitato di Sorveglianza del PO FESR
2014/2020.

3. Ledomande presentate saranno istruite e valutate sotto i seguenti profili:
al Ricevibilità formale:

• inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste dali'Awiso;
• completezza e regolarità della domanda e degli allegati.

b) Ammissibilità {in conformità con il documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione
del POI:
• Diagnostica (Audit energetico ex ante) in grado di dimostrare l'efficacia degli interventi

in termini di maggiore potenziale di risparmio energetico e/o di riduzione delle emissioni
climalteranti.

• Coerenza/individuazione dell'intervento nell'ambito della pianificazione in materia di
energia (Regione).

• Coerenza/lndividuazione dell'intervento nell'ambito del Piano di Azione per l'Energia
Sostenibile {PAESIapprovato dall'Amministrazione Comunale o del piano energetico
comunale per gli interventi i cui beneficiari sono i comuni.

• Conformità alla pianificazione urbanistica (PRGI.

c) Valutazione (criteri oggettivi di valutazione, in conformità con il documento requisiti di
ammissibilità e criteri di selezionedel PO):

14
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Criteri sostanziali
• Adeguatezzadelle soluzioni progettuali proposte in termini di:

o innovatività delle soluzioni tecnologiche
o dimensionamento rispetto ai fabbisogni energetici

• Grado di rispondenza al principio del minimo costo in rapporto ai benefici attesi:
o contributo alla riduzione delle emissioni climalteranti
o contributo alla riduzione dei consumi energetici, valutata in termini di ulteriore

riduzione dei fabbisogni complessivi di energia primaria globale non rinnovabile
anche da generazione da rinnovabile o contributo all'incremento di energia
prodotta da fonti rinnovabili

• Cantierabilità: stato di avanzamento della progettualità degli interventi, previsti dall'art.
23 del Decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i.. Non saranno considerati ammissibili
interventi la cui progettazione non risulti aggiornata alle normative vigenti.

Criteri Premiali

• Presenzadell'Energy Manager o dell'Esperto in Gestione dell'Energia
• Green Public Procurement
• 5uperamento dei requisiti minimi stabiliti nella direttiva sul rendimento energetico

nell'edilizia (2010/31/EC) e nella direttiva sull'energia rinnovabile (2009/28/EC)
• Interventi che comportano un miglioramento della classe energetica

dell'edificio
• Interventi che prevedono il ricorso a tecniche di bioarchitettura e bioedilizia
• Interventi realizzati in partenariato pubblico privato
• Interventi su edifici che sono presidi di legalità, pubblica sicurezzae salute

4. La Struttura di Attuazione effettua la verifica della sussistenzadei requisiti di regolarità formale
e di ammissibilità sostanziale indicati al comma 3, lettere a) e b) (fase istruttoria), trasmettendo
ad apposita Commissione di valutazione, nominata con Determinazione dell'OI
successivamente alla scadenza dei termini di presentazione delle domande, le domande
ammissibili che hanno superato la fase istruttoria.

5. l'elenco delle domande ammissibili e quello delle domande non ricevibili o non ammissibili ed
escluse, con evidenza delle cause di esclusione, sono approvati con Decreto Dirigenziale. Il
Servizio darà comunicazione a mezzo PECagli enti richiedenti interessati della irricevibilità,
inammissibilità ed esclusionedelle rispettive domande e delle relative motivazioni.

6. la Commissione di valutazione effettua la valutazione tecnico-finanziaria di cui al comma 3,
lettera c), sulla base dei criteri di attribuzione dei punteggi descritti al paragrafo 4.5 del
presente Awiso. la Commissione conclude i suoi lavori trasmettendo alla Struttura di
Coordinamento Tecnico i verbali delle sedute, la graduatoria delle operazioni ammesse, con
specificazione di quelle finanziate e di quelle non finanziate per carenzadi fondi e l'elenco delle
operazioni non ammesse,con le motivazioni dell'esclusione.
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7. La Struttura di Coordinamento Tecnico trasmette il prowedimento di approvazione degli esiti
di selezione, unitamente a tutta la documentazione utile, al rappresentante legale del!'Autorità
Urbana per il successivo inoltro ai CdRcompetenti dandone formale comunicazione agli enti
beneficiari.

4.5 Criteri di attribuzione dei punteggi e formazione della graduatoria
1. I punteggi, ai fini della valutazione, sono attribuiti in ragione dei criteri oggettivi di valutazione

indicati al precedente paragrafo 4.4, comma 3, lett. cl. Non saranno attribuiti punteggi per
criteri non supportati dalla relativa documentazione.

2. Ai criteri di cui al precedente paragrafo 4.4, comma 3, lett. cl, ai fini della valutazione di merito,
saranno applicati i seguenti punteggi:

Criteri di valutazione sostanziali Descrizione del criterio Punteggio Calcolovalori e punteggI
(Ci) (Pi)

Adeguatezza mnovanvttà delle Cl P10 Cl =Si; -+ P10= 5C1= No; -+
delle Soluzioni P10 =0
Soluzioni tecnologiche Installazione di sistemi 0/5
progettuah Intelligenti di telecontrollo,
proposte in regolazrone, gestione,

termini di: rnomtoraggìo e ottimizzazione

Grado di del consumi energetici

rispondenza [Butldmg Aotcmanon and

al pnnciprc Contrai Systems - BACS),solo
se associata od almenodel minimo un'altra tipologiacosto in

rapporto al d'intervento prevista
dall'Awiso.benefici

attesi dunensionament C2 P1bdo
o 005

rispetto al Incidenza degli Interventi SUI
Q-1IIOx IE..... lVon •• nt.-EPcI.nr81,~1consumi di energia non

fabbisogni rìnnovabile, calcolata come
- [EPcI,nr81,ante]

energenci valore di riduzione
percentuale dell'Indice di
prestazione energetica

Il punteggio viene attributo secondo questaglobale non nnnovabile
dell'edificio In rapporto al gradualità:

valore assunto da tale C2 S 25%; -+ P1b= 1 punto

parametro nelle condizioni 25% < C2S30%; -+ P1b = 3 punti

Iniziali. I valon degli Indici di C2 >30%; -+ P1b = 5 punti
prestazione energetica ante e
post intervento, presenti
nell'algoritmo, SI potranno
dedurre dagli Attestati di
prestazione energetica o da
equivalenti calcoli da
diagnosi, elaborati nelle
condmom Iniziale dell'edfficio
e In quella finale nelì'spotest di
reallzzanone degli Interventi
di efficienza.

P1 = P1a+P1b

Contributo alla C3 P20doOo
nduztone delle 10

Rrduztone percentuale delleenussroru
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chmalterann emissioni di C02 In rapporto
alle errussiom di C02 ante
intervento, conseguita a
seguito degli Interventi di
efftclentamento energetico.
Ivalori di RC02e di C02ante,
in Kg/anno, andranno
calcolati seguendo il metodo
indicato nelle Linee GUida
ENEA,attribuendo, nel casodi
produzione di energia da
Impianti fotovoltaici, eoho e
solari termici, un valore nullo
al consumo primario di
energia e quindi, alle
emlssiorudi C02.

Contributo alla C4
riduzione
consumi
energetici

del 40
E' il parametro di riferimento
adottato per la opportuna
anallsr cosu/benefìci, di
ciascun progetto di
efficientamento. Siè utilizzato
l'Indice, €/kWh di risparmio,
Indicato da ENEAnelle Linee
gutda per la valutazione di
progetti di effloentamento
degli edificI della Pubblica

Centrale.Amministrazione
l'indice è espresso come
valore medio del costo del
diversi interventi di
effìcientarnento dell'edlftcro
pesato In relanone alla Vita di
ciascuno di essi, rapportato al
risparmio nel consumo
globale di energia
conseguibile, con il progetto,
in un arco di tempo
prefissato. Il punteggio verrà
assegnato in base
all'abbassamento del
rapporto costo/beneficio del
progetto di efficientamento
(C4progetto), rispetto ad un
valore limite di soglia di
calcolo, C4soglia di 0,50
€/kWh, fino ad un massimo di
40 punti, punteggio attribuito
per valori di C4progetto uguali
o minori a 0,25 €/kWh Il
valore del parametro
C4progetto andrà calcolato
secondo il metodo esposto
nelle Linee GUidaENEA,dove
esso è indicato ed espresso
sinteticamente con la
formula: Costo del kWh

P~bdaO.

Il punteggio viene attributo secondo questa
gradualità:

~O%< C3 S 30%; 7 P~a= 4 punti
30% < C3 S 40%; 7 P~a= 6 punti
40%< C3 S 50%; 7 P~a= 8punti
C3 > 50%; 7 P2a = 10 punti

• I)\tnteatovlae attributo IIPplr.NIolasecuente
formula:

•
d_

4O ............ _0__ 1e

0,25 • CA lOIIla to.so .. ,._,- CA minimo 10.25
euroJkWhl
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risparmiato(€/kWh)=

attribuendo, nel caso della
produzione di energia da
Impianti fotovoltalci, eolici e
solari termici, un valore nullo
al consumo primario di
energia.

Contributo es
all'incremento di
energia prodotta Misura dell'incidenza degli
da fonti Interventi di efficienza

sull'incremento della quota dinnnovabih
produzione e consumo di
energia

rinnovabile, calcolata come
differenza delle percentuali di
autoconsumo di energia
rinnovabile, rispetto al
fabbisogno globale di energia.

ori degli mdlcr di prestazione
energetica ante e post
intervento presenti
nell'algoritmo, si potranno
dedurre dagli attestati di
prestazione energetica o da
equivalenti calcoli da
diagnosi, elaborati nelle
condizioni Iniziale dell'edificio
e In quella finale nell'lpotesr di
realizzazione degli interventi
di efficienza.

cantierabilità: stato di Punteggio più alto al progetto P3 da O a
avanzamento della progettuahtà dell'Intervento alla data di 20
degli interventi presentazione della domanda

con un livello prù avanzato

Punteggio totale Criteri di valutazione sostanziali (PS)

Presenza dell'Energy Manager (*) o dell'Esperto In Gestione 1
dell'Energia (*) Il punteggIo verrà ottnmmo S% al prooonenti
non soggettI all'obbligo previsto dall'art. 19 della legge 9
gennaIo 1991 n. 10

18

pzc da c a
10

• puntfCCio viene Ittributo HC:ondoquesta .,.ad""":
cs-s 10%'" P2ç= Opunti

_<CH_ .. Plc.S_
10110<CU_ Plc.,_
",,<C5$~ P2c:-8 punti
40K <es SSDM; PZe:"" punti
es> 5m6; "* '2e. lOPUnti

P2 = P2. + P2b + P2c

Ilpunteggio viene attributo secondo questa
gradualità:

progetto di fattibilità tecnica ed economica, P3 =O
punti

progetto definitivo, 7 P3 = 10 punti
progetto esecutivo, 7 P3 = 15 punti
progetto cantlerablie, -+ P3 = 20 punti

ps= Pl+ P2+ P3

Si,P4=1 No,P4=O
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Green Pubhc Procurement 1 Si,P5=1 NO,P5=O

Superamento del requisiti minimi stabiliti nella direttiva sul 2 Si,P6=2 No,P6=O

rendimento energetico nell'edilizia (2010/31/EC) e nella
direttiva sull'energia rmnovebtle (2009/28/EC)

Interventi che comportano un mighoramento della classe 2 Si,P7=2 NO,P7=O
energetica dell'ediflcro

Interventi che prevedono il ricorso a tecniche di bioarchitettura 2 Si,P8=2 No,P8=O

e bìoedrhna

Interventi realizzati In partenanato pubblico privato 1 Si,P9=1 No,P9=O

Interventi su edificI che sono presidi di legalità, pubblica 1 Si, PIO = l No, Pl0=O
sicurezza e salute

Punteggio totale Criteri di valutazione premiale (PP) ON1O PP= P4+ P5+P6+P7+ P8+ P9+P1O

Punteggio totale ottenuto dall'intervento (PT, minimo 45/90) ON90 PT=PS+PP



Ai soli fini della quantificazione dei parametri che saranno utilizzati all'atto della valutazione
dei criteri indicati nella soprastante tabella, dovranno essere osservate esclusivamente le
indicazioni e le disposizioni, contenute nei relativi paragrafi delle Linee Guida alla presentazione
dei progetti per il Programma per la Riqualificazione Energetica degli edifici della Pubblica
Amministrazione Centrale (PREPAC, Decreto Ministeriale 16 settembre 2016), pubblicate sul
sito dell'ENEA, richiamate nel paragrafo 2.1 "Normativa e altri prowedimenti alla base
dell'awiso". Pertanto, i valori dei parametri espressi andranno calcolati secondo i metodi
esposti nelle citate Linee Guida ENEA, mentre i valori degli indici di' prestazione energetica
ante e post intervento, presenti negli algoritmi riportati, si potranno dedurre dagli attestati
di prestazione energetica o da equivalenti calcoli da diagnosi, elaborati nelle condizioni iniziale
dell' edificio e in quella finale nell'ipotesi di realizzazione degli interventi di efficientamento,
tenendo conto che dovrà essere trascurato ogni riferimento diretto al Decreto Ministeriale 16
Settembre 2016 del Ministero dello sviluppo economico all'infuori di quelli esplicitamente
richiamati nel presente awiso.
3. Le domande di ammissione a contributo finanziario che hanno superato il punteggio

minimo, pari a 45/90, saranno ordinate in modo decrescente sulla base del punteggio
complessivo conseguito.

4. A parità di punteggio, le domande saranno ordinate secondo la cronologia di presentazione;
5. Le domande saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili, sulla base della

graduatoria.
6. La Commissione di Valutazione trasmetterà gli esiti della procedura di selezione alla Struttura

di Coordinamento Tecnico per l'approvazione della graduatoria prowisoria delle operazioni
ammesse (sia finanziabili che non finanziabili per carenza di fondi), nonché dell'elenco
prowisorio delle operazioni non ammesse, con le motivazioni dell'esclusione;

7. La Struttura di Coordinamento Tecnico approva gli esiti prowisori della valutazione con
Decreto Dirigenziale, che sarà pubblicato, per il tramite del CdR competente, sui siti
istituzionali della Regione Siciliana a norma di legge e presso l'Albo comunale di Gela e nella
sezione specifica dedicata ad Agenda Urbana del rispettivo sito web ufficiale.

4.6 Comunicazione ai richiedenti degli esiti della selezione
1. Entro 20 giorni dalla ricezione della relativa richiesta, gli enti richiedenti titolari di operazioni

ammessee finanziabili dovranno produrre, a pena di esclusionedalla graduatoria prowisoria e
dalla procedura di selezione, l'atto di assunzionedell'impegno contabile della propria quota di
cofinanziamento in conformità alle disposizioni legislative di riferimento (Iaddovericorrente).

2. Contestualmente, il "Servizio" awierà le procedure di verifica dell'assenza in capo agli enti
richiedenti titolari di operazioni ammesse di cause ostative alla concessione del contributo
finanziario ai sensi della vigente normativa (art. 15, comma 9, della legge regionale n. 8/2016).

3. Successivamente alla scadenza del termine ultimo di presentazione dell'atto di impegno
contabile di cui ai precedenti commi e dal completamento delle procedure di controllo di cui ai
precedenti commi, il "Servizio" adotta il Decreto di approvazione definitiva della graduatoria
delle operazioni, con il quale sono approvati:
a) la graduatoria definitiva delle operazioni ammesse,con indicazione di quelle finanziate e di

quelle non finanziate per carenzadi fondi;
b) l'elenco delle di operazioni non ammesse.

4. Il "Servizio" darà quindi comunicazione a mezzoPEC:

•
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al dell'ammissione a contributo finanziario agli enti richiedenti titolari delle operazioni
finanziate, richiedendo la produzione entro 30 giorni della documentazione propedeutica
ali'emanazione del decreto di finanziamento, tra cui il prowedimento di nomina del
Responsabile Unico del Procedimento in conformità alle vigenti disposizioni di legge e il
modulo per la richiesta delle credenziali di accessoa Caronte;

b] della non ammissione a contributo finanziario agli enti richiedenti titolari delle operazioni
ammesse, ma che non sono state finanziate per carenza di risorse, fornendo indicazioni
sulle modalità di scorrimento della graduatoria;

cl della non ammissibilità delle operazioni agli enti richiedenti titolari delle operazioni non
ammesse, indicando le relative motivazioni.

4.7 Verifiche propedeutiche, Decreto di finanziamento e formale accettazione del beneficiario
1. Il Beneficiario, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al

precedente paragrafo 4.6, comma 4, trasmette la seguente documentazione necessaria
ali'emanazione del decreto di finanziamento:
al prowedimento di nomina del Responsabile Unico del Procedimento in conformità alle

vigenti disposizioni di legge;
b] modulo compilato per la richiesta delle credenziali di accessoa Caronte.

2. In caso di mancata ricezione della documentazione richiesta entro il previsto termine, il
Beneficiario decade dalla graduatoria, fatta salva l'ipotesi in cui il Beneficiario, entro lo stesso
termine, non richieda, adducendo una motivata e comprovata causa di impedimento allo
stessonon imputabile, una proroga del termine medesimo.

3. La proroga alla presentazione dei documenti di cui al comma 1 può essere concessauna sola
volta e per un tempo non superiore a 15 giorni.

4. La durata del processo di verifica della documentazione trasmessa dal Beneficiario per il
controllo dell'insussistenza di cause ostative alla concessione del contributo finanziario sarà
proporzionata alla complessità dell'operazione e si protrarrà non oltre 30 giorni dalla
presentazione della documentazione stessa.

5. Per ciascuna operazione inserita nella graduatoria definitiva delle operazioni ammesse, a
seguito delle predette verifiche ed esperiti i controlli di legge, il DG emana il decreto di
finanziamento dell'operazione, alle condizioni, esposte nel Disciplinare parte integrante del
decreto medesimo, appositamente specificate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 125,
paragrafo 3, lettera cl, del Reg. {UEl1303/2013, nonché recante l'impegno contabile a favore
del beneficiario.

6. Il Decreto di concessionedel finanziamento, pubblicato sul sito www.euroinfosicilia.it e sui siti
istituzionali a norma di legge, viene notificato a mezzo PEC al Beneficiario, in uno alle
credenziali di accesso a Caronte. Il Beneficiario è tenuto, nel termine indicato nell'atto di
notifica, a tramettere formale atto di accettazione del finanziamento e di adesione alle
condizioni esposte nel Disciplinare, il cui schema tipo è allegato con il numero 6.2 al Manuale
di attuazione del P FESR2014 - 2020, versoMarzo 2020 approvato con DDGn. 176/A5 DPRdel
06/04/2020. L'atto di accettazione del finanziamento e di adesione al Disciplinare è
sottoscritto dal legale rappresentante del beneficiario, a ciò legittimato secondo l'assetto
ordinamentale proprio del beneficiario.
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4.8 Rideterminazione del contributo finanziario
1. A seguito dell'accettazione e adesione al Disciplinare di finanziamento, il Beneficiario, qualora

non abbia già provveduto, deve attivare le procedure di evidenza pubblica previste dalla
normativa comunitaria e nazionale, nel rispetto della tempistica disciplinata dal
cronoprogramma allegato al Disciplinare di finanziamento, per l'affidamento di contratti
pubblici finalizzati all'attuazione dell'operazione.

2. Ad avvenuto espletamento di tali procedure, il Beneficiario deve trasmettere al "Servizio" gli
atti di gara e il contratto con il Soggetto attuatore.

3. Nell'ipotesi in cui l'operazione preveda la realizzazionedi opere e/o l'acquisizione di servizi e/o
forniture mediante l'espletamento di diverse procedure di gara, la documentazione di cui
sopra deve essere inoltrata a seguito dell' espletamento di ciascunaprocedura.

4. Unitamente alla documentazione di cui sopra il Beneficiario deve garantire l'inserimento nella
sezione documentale di Caronte della documentazione completa (decreto a contrarre,
bando/avviso, disciplinare di gara, capitolato d'appalto, progetto di servizi o forniture, ecc.)
prevista dalla disciplina nazionale e regionale per l'espletamento della procedura di
affidamento del contratto pubblico ai sensi del D.Lgsn. 50/2016 per l'acquisizione dei servizi o
delle forniture;

5. In caso di valutazione positiva della procedura di affidamento adottata dal Beneficiario e a
seguito delle economie registrate in sede di gara, il Dirigente Generale provvede a emettere il
Decreto di quantificazione definitiva del finanziamento.

6. Qualora l'operazione finanziata preveda l'esperimento di diverse procedure di evidenza
pubblica, sarà adottato un Decreto di quantificazione definitiva del finanziamento ali'esito di
ciascuna procedura e della stipulazione del conseguente contratto; qualora giustificato in
termini di economicità dell'azione amministrativa - e fatta comunque salva l'esigenza di
disimpegno delle risorse per garantirne una tempestiva riallocazione - il Decreto di
quantificazione definitiva del finanziamento potrà essere emesso anche all'esito di più
procedure e stipula dei conseguenti contratti.

4.9 Modalità di erogazione del contributo finanziario e relativa documentazione giustificativa

L'erogazionedel contributo finanziario concessoavverrà, di norma, con le seguenti modalità:

1.1. PEROPERAZIONIAFFERENTIADOPEREPUBBLICHE

Uvello di ',progettadone
rilevato all'atto

5Ì>Ìgetti delegati ~Ì'q:azlone " dìi}!'i~cjpàzron"
diitìl! ~Ì'q:etmiòn~' ";lJÌànziaria ad esp1ef!lll!eJltOdei

a '~i';' • è" SeCUenH;,cdempirnenti~é1uraii:

o.uantlflcazione
anticipo

dell'ammission,e
finanziamento

22



..
'i> '

_'

Documento di Indirizzo alla Interni alla p .A. Prima anticlpazione a seguito della 2%

progettazione (art. 23 c. 5 D. predlspcslnone del progetto di

19'. 50/2016 fattibilità tecnica ed economica

progetto di fattibilità tecnica (eventuale per operazioni finanziate
ed economica progetto con Documento di indirizzo alla

definitivo progettazione In caso di
predrsposizlcne di indagini od ulteriori
spese funzionali al progetto di
fattibilità)

Successivamente all'aggrudicazlone 20%
della gara d'appalto per lavori

Documento di indinzzo alla esterni alla p .A. Prima antìcipanone a seguito della 2%

progettazione (art. 23 c. 5 D. predrsposlzlone del progetto di

19'. 50/2016 fattibilità tecnica ed economica

progetto di fattìbrhtà tecnica (eventuale per operazioni finanziate
ed economica progetto con Documento di ìndmzzo alla

definitivo progettazione in caso di
predlsposulcne di Indagini od uhenon
spese funzionali al progetto di
fattibilità)

seconda antrcipazione 10%
successivamente all'approvazione del
progetto esecutivo

Terza anticipazione a seguito 20%
dell'aggiudicazione della gara d'appalto
per lavori

Progetto definitivo interni alla P.A. Prima antlcipazlone successivamente 20%
esterni alla p .A. all'aggiudicazione dell'appalto per la

(solo in caso di ncorso alla progettazione esecutiva e l'esecuzione
procedura di "appalto lavori
integrato" nelle fattispecie
previste dall'art 59 comma 1 Seconda anticipazione a seguito della 10%
bis ed all'art. 216 comma 4 e consegna dei lavori
4 bIS del D. 19'. 50/2016 e
s.m.i.)

Progetto esecutivo Interni alla P.A. Successivamente all'aggiudicazione 20%
esterni alla P.A. della gara d'appalto per lavori

Erogazionisuccessivein corrispondenza dell'emissione degli "Stati d'Avanzamento Lavori".
Tali erogazioni potranno riguardare l'importo degli stati d'avanzamento lavori
eventualmente integrate da importi connessi a c.d. "somme a disposizione" che il
beneficiario non sarà in grado di liquidare con l'anticipazione precedentemente acquisita.
Tali erogazioni, di importo, per ciascun pagamento, non inferiore al 10% del contributo
stesso, potranno essere concesse fino alla concorrenza del 90% dell'importo complessivo
dell'operazione, al netto dell'anticipazione già erogata.
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A seguito della trasmissione del collaudo tecnico-amministrativo owero del certificato di
regolare esecuzione sarà erogata la quota di saldo pari al 10% del finanziamento concesso.

La modalità di erogazione dovrà comunque attenersi alle disposizioni previste dal
manuale di attuazione vigente al momento del Decreto di Finanziamento e alla
sottoscrizione del relativo Disciplinare/convenzione di finanziamento.
Per l'erogazione della prima tranche di anticipazione, il Beneficiario dovrà presentare la
richiesta di anticipazione redatta secondo l'Allegato 6.3 al Manuale di Attuazione del POFESR
2014 - 2020, versoMarzo 2020, approvato con DDG n. 176/As DPRdel 06/04/2020. Prima
della liquidazione del pagamento, il Servizio4 - Gestione PORe Finanziamenti dovrà acquisire
l'esito positivo del controllo dell'UMC su tutti gli atti relativi alla procedura di selezione e alla
successivafase di adesione al Disciplinare di finanziamento, nonché verificare:
a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico,

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al
corretto allineamento di Caronte.

3. La documentazione da presentare per la richiesta delle erogazioni successive di importo
(ciascun pagamento) non inferiore al 10% e (in totale) fino a un massimo del 90% del
contributo pubblico concesso,al netto dell'anticipazione già erogata, è la seguente:
a) richiesta di pagamento intermedio secondo l'Allegato 6.4 al Manuale di Attuazione del PO

FESR2014 - 2020, versoMarzo 2020, approvato con DDGn. 176/As DPRdel 06/04/2020;
b) dichiarazione con cui il Beneficiario attesta che:

i. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle
riguardanti gli obblighi in materia di appalti, concorrenza, aiuti di Stato,
informazione e pubblicità, tutela dell'ambiente e pari opportunità;

ii. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge nazionale e regionale, ivi
comprese quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare,
nonché le altre disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza
dell'azione amministrativa, di tracciabilità dei pagamenti, di contrasto alla
criminalità organizzatae di anticorruzione ex lege n. 190/2010;

iii. l'avanzamento dell'operazione è coerente e conforme alle previsioni del
cronoprogramma allegato al Disciplinare di finanziamento;

iv. la spesasostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i
termini di ammissibilità a rimborso comunitario;

v. non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di
altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari
(owero sono stati ottenuti o richiesti quali e in quale misura e su quali spese);

vi. sono stati trasmessi alla Regione i dati di monitoraggio economico, finanziario,
fisico e procedurale e sono stati imputati nel sistema informativo locale Caronte gli
atti e la documentazione relativi alle varie fasi di realizzazionedell'operazione.

c) Il prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo l'Allegato 6.5 al Manuale di
attuazione del POFESR2014 - 2020, versoMarzo 2020 approvata con DDGn. 176/As DPR
del 06/04/2020, articolato nelle voci del quadro economico risultante dall'ultimo Decreto
di quantificazione definitiva del finanziamento;

d) documentazione giustificativa della spesa.

Prima della liquidazione del pagamento, il "Servizio" verificherà:

_,'
•
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a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico,

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al
corretto allineamento di Caronte.

4. La documentazione da presentare per la richiesta di erogazione del residuo 10% a saldo è la
seguente:
a) richiesta di pagamento a saldo l'Allegato 6.6 al Manuale di Attuazione del POFESR2014-

2020, versoMarzo 2020 approvata con DDGn. 176/A5 DPRdel 06/04/2020;
b) dichiarazione di cui al precedente comma 3Iett.b);
c) ulteriore dichiarazione con cui il Beneficiario:

i. attesta che trattasi della rendicontazione finale dell'operazione;
ii. attesta il completamento delle attività progettuali è awenuto nel rispetto degli

obiettivi dell'operazione e dell'Azione prefissati;
iii. attesta che l'operazione è in uso e funzionante, come attestato da idonea

documentazione probante da produrre contestualmente;
iv. attesta di essere consapevole che altre eventuali spese, sostenute nei termini

temporali di ammissibilità delle spese dell'operazione e ad essa riconducibili, ma
non riportate nella rendicontazione finale, non saranno oggetto di ulteriori e
successiverichieste di contributo.

d) verifica di conformità (per servizi o forniture), owero certificato di regolare esecuzioneove
ne ricorrano i presupposti della vigente disciplina nazionale;

e) prospetto riepilogativo delle spese sostenute, secondo l'Allegato 6.5 al Manuale di
Attuazione del POFESR2014 - 2020, versoMarzo 2020 approvata con DDGn. 176/A5 DPR
del 06/04/2020, articolato nelle voci del quadro economico, quale risultante a seguito
dell'ultimo Decreto di quantificazione definitiva del finanziamento;

f) documentazione giustificativa della spesa.

Prima della liquidazione del pagamento, il Servizio verificherà:
a) il rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari;
b) che siano stati assolti dal Beneficiario gli obblighi in materia di monitoraggio economico,

finanziario, fisico e procedurale, essendo la liquidazione del pagamento subordinata al
corretto allineamento di Caronte.

5. L'intera documentazione di spesa dovrà essere annullata con la dicitura non cancellabile:
"Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Regionale Siciliana FESR
2014-2020 - ammesso per l'intero importo o per l'importo di euro _". Per le modalità di
annullo delle fatture elettroniche ove possibile il beneficiario farà apporre lo stessoal fornitore
nel campo "note" della fattura stessa; diversamente potrà procedere ad un riepilogo tramite
Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio ai sensi del DPR445/2000, come da modello allegato.

4.10 Chiusuradell'operazione e della rendicontazione finale
1. Contestualmente o successivamente alla liquidazione del pagamento del saldo di cui al

precedente paragrafo 4.9, il Dirigente Generale prowederà a emettere il Decreto di chiusura
dell'operazione e di rendicontazione finale, rideterminando definitivamente il contributo
finanziario concesso in funzione di eventuali economie e procedendo all'eventuale disimpegno
delle stesse.
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2. Successivamentealla registrazione, il Servizio provvederà a pubblicare il predetto Decreto sui
siti istituzionali a norma di leggee a notificarlo amezzoPECal Beneficiario.

4.11 Gestione delle economie
1. Leoperazioni ammessema non finanziate per carenza, in tutto o in parte, di fondi, potranno

essere finanziate con le eventuali economie discendenti dalla procedura, seguendo l'ordine
della graduatoria di merito.

2. Per il finanziamento e l'attuazione delle operazioni finanziate con le economie secondo le
previsioni di cui al precedente comma si applicheranno le pertinenti disposizioni del presente
Avviso.

5. Obblighi del Beneficiario, controlli e revoche
5.1 Obblighi del Beneficiario
1. " Beneficiario provvede a dare attuazione all'operazione e, al fine di garantire il rispetto delle

procedure di gestione del POFESR2014/2020, si obbliga a:
a) dare esecuzioneall'operazione nel rispetto del cronoprogramma allegato al Disciplinare di

finanziamento;
b) rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell'operazione, tutte le norme e i principi UE

applicabili in materia di appalti (sia per quanto attiene all'aggiudicazione, sia per quanto
riguarda lo svolgimento contrattuale, ad esempio in tema di varianti), concorrenza, aiuti di
Stato, tutela dell'ambiente e pari opportunità;

c) rispettare le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali relative all'ammissibilità a
rimborso delle spesesostenute e a sostenersi per l'esecuzionedell'operazione;

d) garantire l'applicazione delle norme in materia di informazione e pubblicità del contributo
finanziario con Fondi strutturali e di investimento europei (di seguito, Fondi SIE)
dell'operazione e in particolare delle disposizioni del CapoIl del Regolamento Es.(UE)
821/2014 (artt. 3, 4 eS);

e) rispettare le disposizioni di cui alla lettera b) dell'art. 125 del Regolamento (UE)1303/2013
(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla RegioneSiciliana a titolo
di contributo finanziario a valere sulle risorse del POFESR2014/2020;

f) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche
attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l'affidamento delle attività a
terzi;

g) applicare e rispettare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i. e le altre
disposizioni nazionali e regionali in materia di trasparenza dell'azione amministrativa, di
tracciabilità dei pagamenti, di contrasto alla criminalità organizzata e di anticorruzione ex
leggen. 190/2010;

h) garantire la capacità amministrativa e operativa della sua struttura necessaria alla
realizzazionedell'operazione;

i) provvedere all'alimentazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese
mediante registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario,
fisico e procedurale Caronte, reso disponibile dalla Regione Siciliana, nel rispetto delle
disposizioni applicabili in materia di FondiSIE;

j) anticipare la quota del 10%del contributo finanziario definitivo, corrispondente alla quota
di saldo che la RegioneSicilianaerogherà;
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k) conservare la documentazione relativa ali'operazione per un periodo di due anni a
decorrere dal 31 dicembre successivoalla presentazione dei conti nei quali sono incluse le
spesefinali dell'operazione completata;

I) rendere disponibile e trasmettere, eventualmente in formato cartaceo, la documentazione
di cui al precedente punto k) entro i 15 giorni successivialla richiesta;

m) consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e
comunitarie;

n) assicurare l'operatività dell'operazione entro il termine programmato in sede di istanza di
ammissione a contribuzione finanziaria;

o) in casodi progetti generatori di entrate nette, fornire per i primi cinque anni di esercizio, la
documentazione utile alla verifica dell'effettivo valore attuale dei proventi netti derivanti
dall'investimento;

p) dare tempestiva informazione circa l'insorgere di eventuali procedure amministrative o
giudiziarie concernenti l'operazione.

5.2 Controlli
1. LaRegioneSiciliana si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà

opportune, verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico
dell'operazione. Tali verifiche non solleveranno, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed
esclusivaresponsabilità della regolare e perfetta esecuzionedell'operazione.

2. La Regione Siciliana rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in
dipendenza della realizzazione dell'operazione. Le verifiche effettuate riguardano
esclusivamente i rapporti che intercorrono con il Beneficiario.

3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline UE,
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del
contributo finanziario e al recupero delle eventuali somme già erogate.

4. L'operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggetta alle verifiche e agli eventuali
collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, in relazione alla particolare natura
della stessae delle attività/progetti ivi previste, nei modi e termini di legge.

5.3 Revocadel contributo
1. Il Servizio competente (UCO)si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel
caso in cui il Beneficiario incorra in un'irregolarità, ai sensi del Reg. (UE) 1303/2013, art. 2,
paragrafo 1, punto 36, oppure in violazioni o negligenze di leggi, regolamenti e disposizioni
amministrative vigenti, nonché delle norme di buona amministrazione, oppure nel caso di
violazione degli obblighi di cui al presente Avviso e/o al Disciplinare di finanziamento.
2. Lo stesso potere di revoca la Regione Siciliana eserciterà ove, per imperizia, o altro
comportamento, il Beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita
dell'operazione.
3. Nel casodi revoca, il Beneficiario è obbligato a restituire alla RegioneSiciliana le somme da
quest'ultima erogate, maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stessesu conti
correnti fruttiferi, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tutti gli oneri relativi
all'operazione.
4. È facoltà, inoltre, della RegioneSiciliana utilizzare il potere di revoca previsto dal presente
paragrafo nel caso di gravi ritardi - indipendentemente dalla relativa imputabilità a colpa o,
comunque, responsabilità del Beneficiario - nell'utilizzo del contributo finanziario concesso.
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5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di
alcune spese richieste a rimborso, queste ultime restano a totale carico del Beneficiario.

5.4 Rinuncia al contributo
1. I Beneficiari possono rinunciare al contributo finanziario concesso inviando una comunicazione

via PECal Servizio.

6. Disposizioni finali
6.1 Informazione e pubblicità e comunicazione dei risultati
1. Per ciascunaoperazione che usufruisca del contributo finanziario prevista dal presente Avviso,

il Beneficiario è tenuto a informare con apposita cartellonistica in modo chiaro che
l'operazione in corso di realizzazioneè stata selezionata nell'ambito del POFESR2014/2020 e
che l'operazione viene realizzata con il concorso di risorse del Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR),dello Stato italiano e della RegioneSiciliana. In particolare, in applicazione del
Regolamento (UE) n. 1303/2013, i Beneficiari delle risorse del presente Awiso dovranno
obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento e/o sito web (a valenza esterna)
riguardante l'operazione finanziata, una indicazione da cui risulti che l'operazione è finanziata
nell'ambito del PO FESR2014/2020 della Regione Siciliana con il concorso di risorse
comunitarie del FESR,dello Stato italiano e della RegioneSiciliana.

2. In particolare dovrà essere applicato apposito contrassegno da cui risulti, a operazione
completata, in uso e funzionante, che la realizzazione è stata sostenuta con il contributo
finanziario del PO FESR2014/2020 della Regione Siciliana. Il contrassegno dovrà avere le
caratteristiche previste delle disposizioni del Capo Il del Regolamento Es.(UE)821/2014 (artt.
3,4 eS).

3. Dei risultati delle attività realizzate con il presente Awiso verrà data pubblicità nei modi
concordati con la Regione Siciliana, compatibilmente con eventuali vincoli di diritto che
possano insorgere in particolare nell'interazione con conoscenzee know-how specifici di enti e
imprese terze coinvolte.

4. Ai sensi dell'art 115 del Regolamento (UE) 1303/2013, i soggetti ammessi a contributo
finanziario, in caso di accettazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco dei Beneficiari
pubblicato a norma di detto Regolamento.

6.2 Trattamento dei dati personali
1. dati personali forniti dai Beneficiari saranno trattati esclusivamente per le finalità del

presente Awiso e per scopi istituzionali, secondo correttezza, nel rispetto della vigente
normativa in materia di protezione dei dati personali, anche con l'ausilio di mezzi elettronici e
comunque automatizzati.

2. Il responsabile del trattamento dei dati per la RegioneSicilianaè il Servizio 4 - Gestione POR e
Finanziamenti del Dipartimento regionale dell'Energia della RegioneSiciliana; il responsabile
del trattamento dei dati per l'Organismo Intermedio è il Dirigente Protempore.

3. Qualora la Regione Siciliana dovesse awalersi di altri soggetti per l'espletamento delle
operazioni relative al trattamento, l'attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle
disposizioni di legge in materia. Per tali finalità, i dati personali potranno essere comunicati a
soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le
finalità stesse.
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6.3 Responsabile del procedimento
1. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/90 e della legge regionale n.

5/2011 è, per la sola fase di selezione delle operazioni, il Dirigente Protempore, mentre per le
restanti fasi procedimentali, il responsabile del procedimento è il Dirigente responsabile
Servizio 4 - Gestione PORe Finonziomenti del Dipartimento regionale dell'Energia

2. Il diritto di accessoagli atti e documenti del procedimento oggetto del presente Avviso può
essere esercitato, mediante richiesta scritta motivata al responsabile del procedimento anche
attraverso l'indirizzo di PECautoritaurbana@pec.comune.gela.cLit, a seconda della fase
procedimentale per la quale si esercita il diritto di accessoagli atti.

6.4 Forme di tutela giurisdizionale
1. Avverso l'avviso e i provvedimenti attuativi, relativi al procedimento di concessione del

contributo finanziario, i soggetti interessati potranno presentare:
al ricorso amministrativo al TARSicilia, entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione di

esclusione dal procedimento di selezione o, comunque, dalla conoscenza del
provvedimento lesivo inerente la procedura di selezione;

b] in alternativa ricorso straordinario al Presidente della RegioneSiciliana, ai sensi dell'art. 23
dello Statuto approvato con Regio Decreto Legislativo del 15 maggio 1946, n. 455, entro
120 giorni dalla ricezione della comunicazione di esclusione dal procedimento di selezione
o, comunque, dalla conoscenzadel provvedimento lesivo;

cl giudizio dinanzi al Giudice Ordinario competente qualora la contestazione abbia a oggetto
provvedimenti destinati a incidere su posizioni giuridiche di diritto soggettivo.

6.5 Informazioni e contatti
1. Per informazioni e chiarimenti sull' Avviso e sulle relative procedure è possibile contattare 1'01-

responsabile della fase di selezione delle operazioni - ed Servizio 4 - Gestione POR e
Finanziamenti del Dipartimento regionale dell'Energia - responsabile per la fase di gestione
delle operazioni - presso i seguenti recapiti:

Indirizzo email dell'Organismo Intermediol Autorità urbana di Gela:
autoritaurbana@comune.gela.cI.it
Indirizzo PEC dell'Organismo Intermedio/Autorità urbana di Gela:
autoritaurbana@pec.comune,gela.cI.it

Indirizzo email del Servizio 4 - Gestione PORe Finanziamenti del Dipartimento regionale
dell'Energia: dipartimentoenergia@regione.sicilia.it
Indirizzo PECdel Servizio 4 - Gestione PORe Finanziamenti del Dipartimento regionale
dell'Energia: dipartimento.energia@certmail regione.sicilia.it

6.6 Rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in materia,

nonché le disposizioni impartite dall'UE.
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